







sono da aggiungersi le spese pa 


UPINE, 27 AGOSTO. 


Un telegramma da Vienna che indica aver le due 
Delegazioni dell'Impero austro-ongherese votato il 
credito  suppletorio pel 1869 del Ministero della 
guerra, ci richiama per associazione di idee (a in 
mancanza di fatti di maggior rilievo) a considerare 
un complesso di osservazioni e di ipotesi divalgate 
2 questi ultimigiornie che condarrebbe ad una sola 
conseguenza. credesi da alcune Potenze inevitabile 
enon lontana una crisi militire in Europa. Dai 
qual parte debbano venire le prime mosse non si 
sa; ma un complesso coordinato di circostanze gui- 
derebbe a tale induzione, se però non ci ricordassimo 
il proverbio : si vis pacem, para bellum. 

D.fatti in Francia la nomina del generale Leboeuf 
ta successore del maresciallo Niel considerasi quale 
indizio favorevole a politica energi la Patrie iu 
È un recente suv numero ricorilava i ,000 u»mini 
“ pronti a marciare, e le 600,000 guardie nazionali mo- 
bili, e i milioni de’ fucili, e le piazze furti armate 
in guerra, egli arsenali riboccanti di materiali 
i guerreschi, Di più nella stessa relazione letta in 
Senato dal signor Devienne si udì Ja dichiarazione 
che il mantenimento della pace e il rispetto verso 
la Francia sono appoggiati da un milione e quat 
trocentomila soldati pronti a mostrarsi alla fron- 
tera. 

È tale linguaggio da altri diarii considerasi chia- 
ramente quale un monimento all’ indirizzo della 
Prussia. Nè à ciò si fermano; continuasi per con- 
trario ad esaminare le condizioni militari delle altre 
Potenze. L’ Austria — scrive la Patrie — ha i suvi 
arsenali riguegitanti di materiali: essa può mettere 
:* in linea di battaglia 600,000 uomini armati di fu- 
i cili superiori ai facili Dreyse: possiede inoltre for 
» | - midabili riserte; la sua artiglieria è superba e nu- 
merosa, la sua iparina per putenza vien subito dopo 
' quella deli’ Inghilterra e dla Francia; il suo 
3 credito è rassodeto, le sue risorse finanziarie con- 
* siderevoli, e senza ch' essa alibia precisamente con- 
chiuso delle alleanze difensive ed offensive, 1 Au- 
stria oramai non è più isulata in Europa. 

Nò basta ancora, A Pest fi gran rumore un opu- 
scalo intitolato: Za neutralità dell'Austria e del- 
l'Ungheria in wma futura gu rra, e tirmato « Uo 
Ussaru » foute bonnement. Nui diamo le conclusioni 
di quest opuscolo, perocchè in esse si trovano com- 
° pensiate le idee fondamentali che lo scrittore svolse 

largamente nelle altri parti. Eccole: 1.° La Prussia 

non può intraprendere una guerra offensiva contro 

la F.ancia, senza essere completamente sicura del- 

l'attitudine della monarchia austro-ungherese. 2.° 
. La Prussia nua può sostenere che molto difficil 
‘ mente e soltanto con isforzi giganteschi una guerra 
difeasiva contro la Francia 3.° Lo monarchia austro-uo- 
gherese è forte alibastanza per osservare una neutralità 
che impone il rispetto, Ja quale duvrà assicurarle un 
aumento considerevole di potenza, di cui non si è tenuto 
conto a Berlino nel 1866, allorchè si adottò la risoluzio- 
ne di sciogliere la Confederazione germaoica e di 
rompere l'alleanza coll Austria, La posizione della 
Prussia non è lauto favorevole quanto lo sembra a 
prima vista. La Prussia ba indebolito 1’ Austria, 
ma ha creato un’ Austria-Vagheria, fe cui forze 
vanno sempre crescendo. Nun era nelle intenzioni 
della Prussia di fsvorire lo sviluppo di quest’ ultisao 
fatto, ma infine così avvenne e noi non d bbiame 
deplorare la situazione, La potenza, la grandezza e 
la considerazione dell'Austria andavano dimina-udo 
È ia sconosceva la sua  misstone, 
L'Austria duv esser battuta nelle sue campagne, 
perchè non le sotrapremdeva nell’ in eresse della 
monarchia. Che 3'infiammino gli animi dell’ eser- 
ver una graude rdea, e si vincerà, Se per la 
2è nona necessità allearsi alla Russia, ebbene 
feat per D Austria e l'Ungheria è un dovere la ri 
costuuzione della Polonia. Queste conciusiuni (dice 
un giornale) suno tanto più importanti in quanto 
che sotio il pseudonimo dell’ Ussaro si celi un per» 
sonaggio che occupa un posto distiato nel ministero 
per la difesa nazionale dell' Ungheria, 

Noi però crediamo premature tutte queste ipo- 
tesi, sebbene provino | acutezza politica del toro 
autore, Ripetiamolo anche una velta ; la mancanza 
di notizie ha indotto a certi voli fantastier, da cui 
i giornali seri dovrebbero essere abeo, E quindi 
a Inti: pidire tali eutusiasmi Delligeri: crediamo sia 
giunti a tempo Ja smentita riguardo l’nsarruzione 
detta Bosnia sotto il comando di Luca Vukatovie; 
altrimenti sarebbe già forse in piena lotta mezza 
Vl Europa. 

PER IL CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Statistica, 

( Vedi n, 198, 201, 203), 

Le Camere di Commercio, nella loro qualità di 
corpo rappresentativo di un grande numero d' in- 
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teressi economici, e cansullivo per il Governo © 
per parecchi rami dell’ Amministrazione pubblica in 
tutti i gradi e di avente in molle cose tutela de’ 
suoi rappresentati ed il debito costante di favorire 
P utile produzione ed il Lraffico interno ed esterno, 
hanno grande bisogno di rilevare e conoscere € 
possedere ordinati tutti i fatti economici che ap- 
partengono al proprio circondario ed anche agli al- 
trui; hanno insumma bisogno «di una statistica di 
tutti i fatti riguardanti la produzione ed il commer- 
cio, per potere adempiere il loro ufficio. Di tale 
bisogno tutte più o meno ne hanno fatto prova ; 
poichè è continuo per le Camere di Commercio 
l’incarico di rispondere a domande che luro si 
fanno, © nell’ interesse privato, o nel pubblico, 0 
parziale, o generale, od intern» od esterno; come è 
fcequentisima | opportunità di corredare con argo» 
menti di fatto tutte le istanze, sia individuali, sia 
collettive dei loro rappresentati, o quetle ch’ esse 
fanno da sè nell’ interesse particolare del proprio 
circondario, o venerale dello Stato. 

Non è duoque da meravigliarsi, se nei quesiti 
proposti dalle Camere quasi costantemente si trovi- 
no ripetuti quelli che )’ iscrizione delle Diite com- 
merciali sia resa obbligatoria e che siaao presi prov- 
vedimenti atti al agevolare alle Camere la compi- 
lazione delle statistiche. 

Alla prima di queste domande il Ministero del 
l'Agricoltura, Industria e Commercio fa ragione con 
una proposta di legge, della quale crediamo utile ri 
ferire i motivi adotti dal Ministro Minghetti, anche 
ad istruzione degli esercenti, non essendoci altro 
da aggiungere ia proposito. 

«Nel 1867 si ap.ì, come voi non ignorate, il 
primo -Congresso--delle- Camere di Commercio, le 
quali vi mandirono i loro delegati, e molte utili 
idee vi furono discusse, e savi consigli espressi per 
la prusperità nazionale. 

« Fu proposto in quel consesso se convenisse 
rendere obbligatoria la denunzia delle ditte com- 


merciali ed industriali alle Camere di Commercio ; : 


e tutti convennero unanimi sull’ wpportunità di quel 
provvedimento, come quello che favorisce il buon 
andamerto dei ‘negozii me liante notizie esatte sulle 
persone e sulle cose. 

« E veramente nella stessa guisa per cui il re- 
gistro di popolazione reputasi base necessaria del- 
V amministrazione comunitativa, così il registro delle 
ditte che esercitano 
vuolsi riguardare come guida utilissima per le Ca- 
mere di Commercio nelle loro funzioni di tntela e 
di difesa degli interessi industriali e commerciali. 
E inoltre sarà quello il modo di giungere alla for 
mazione precisa e completa delle liste elettorali per 
le Camere di Commercio, e di avere una base si 
cura per il riparlimento delle imposte camerali. 
potranno evitare di quella guisa gli sconci di ve- 
dere suddivisi in modo talvolta assai disuguale i 
carichi fra coloro che egualmente ed indistintamente 
sì giuvano delle rappresentanze commerciali. 

< Un’ ultima ragione raccomanda la denunzia, el 
è che con quella misura si giunge ad assicurare 
alle Camere di Commercio la materia dell’ indagine 
statistica ed a dare forza agli agenti chiamati ad 









esercitarla. Se prima anche ai rappresentanti del, 


l'industria e del commercio riusciva maligevole il 
dar mano alle ricerche economiche, la bisogna sem- 
pliticherebbesi di molto quando il sistema delle de- 
nunzie fosse obbligatorio per P universale e gli ele- 
menti dell’ indagine dovessero raccogliersi general. 
mente e palesamente. 

«Il commercio e ! industria vanno 
naturalmente in nna società parlicolare che, avendo 
propri uflici 6 propri interessi, richiede particolari 
attribuzioni. La esistenza del corpo commerciale 
nou solo è riconoscinta dalla legge, ma è tutelata 
da speciali provvedimenti. Egli è necessario che 
ognuno che vi abbia qualità e che vi spetta di di- 
ritto ne sia parte anche di futto e adempia tutte 
le obbligazioni che a tale qualità sono inerenti. 

« Ma, se la denuncia è resa obbligatoria e co- 
mandata per legge, ciò importa una sanzione, e 
quindi vanno inflitte ai contravventori le corrispon. 


ordinandosi 


il commercio e l’ industria : 


—_Sabbato 28 Agosto 1869 i et 


NALE DI UDIN 


QUOTIDIANO 


an numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 











Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 


| Tini (ox-Caraiti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 113 rosso If piano — Un numero separato cosla cent.40, ’ 


25 per linea — Non si ricevono lettere” 


non affrancale, nò si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un contratto speciale. 


denti pene, le quali, secondo il progetto, si risol- 
vona in multe pecuniarie e andranno a beneficio 
dell’ intera comunità commerciale. Ed a questa pena 
occorre anche aggiung-re quella di privare del di- 
ritto elettorale nelle Camere di Commercio tutti co- 
loro che non ottemperano a questa prescrizione, 
onde cessi lo spettacolo di persone che, sia pur per 
breve tempo, pur danno il voto o possuno essere 
assunte a far parte della rappresentanza commer- 
ciale, senza avere adempito all’ obbligo di iscrivere 
la propria ditta nei ruoli dela Camera di Commercio. 

«La forma moderoa delle imprese industriali e 
commerciali è Ja società, mediante fa quale i pic- 
coli capitali s'agglomerano e s' investono nelle più 
verie operazioni. Questa maniera di costituzione è 
la più utile, perchè l'industria ed il commercio 
richieggono in oggi grossi capitali; nello stesso 
tempo però diventa in molti casi pericolosa per la 
quantità d'interessi che vi sono impegnati. Di che 
nasce che le Camere hanno dirtito a conoscere ne” 
suoi particolari la costituzione delle società e la 
sfera della loro azione. É una vigilanza naturale e 
necessaria, che potrebbe forse col tempo tener luo- 
go del sindacato governativo, 

«Si discusse in seno del Congresso, se non fosse 
superflua la denuncia alla Camera di Commercio, | 
una volta che sia, come è infatti, obbligatorio per ! 
le società il presentare }' estratto dell’ atto costitu- ! 
tivo alla cancelleria del tribunale giusta le prescri- 
zioni contenute negli articoli 156 e 63 del Cudice 
di commercio. 

«É ovvio rispondere, che ben diverse nei loro 
scopi sono le due iscrizioni. Quella del tribunale, 
come a un féro speciale, è ordinata a stabilire la 
personalità giuridica, ' iscrizione alla Camera ha 
per fine gli effetti economici e gli altri che abbia- 
mo sopra indicati. 

« È tempo che anche tra noi si diano alle rap- 
presentanze del commercio e dell’indust:ia gli op- 
portuni ed efficaci ordinamenti che quei corpi van- 
tano aluove. lo nome adunque di esse vi chiedo, o 
signori, perchè vogliate suffragare col vostro voto 
, un provvedimento sulennemente espresso ed invo- 
! cato nel ritrovo dei delegati delle Camere di Com- 
* mercio in Firenze. » 

Seguono gli articoli di legge che formulano il 
concetto suesposto. 
Questo è il principio della nostra statistica ; poi- 
‘ chè le Camere di Commercio potranno così sapere 
! almeno quali e quanti sono i da lei rappresentati 
ed avere una guiJa per le altre ricerche. 

Quando poi si parla della staustica industriale e 
commerciale propriameute delta, si vede che tutte | 
le Camere hanno trovato ostacoli quasi insuperabili 
a formarle coi mezzi da loro posseduti finora. Quisi 
‘tutte lo dicono, e quasi tutte domandano provvedi- 
' menti legali ed amministrativi che agevolino ad esse 

il modo di fure le statistiche per adempiere gli ob- | 
. blighi proprii, sia riguardo al Governo ed alle sin- 
gole amministrazioni, sia riguardo ai generali e pri- 
vali interessi. Le domande delle Camere e le iltu= 
strazioni colle quali sovente le accompagnano sono 
fatte di mauiera, che evidentemente appariscono le 
| difficoltà da ess: trovate nell’ adempiere in questo 
| I ufficio loro, Tutte chiedono ch: i Monicipii, le ! 
! Giunte di statistica comunali, gl' industriali ed i 
| negozianti sieno iadutti a rispondere alle domande 

che gell’ interesse comune fanno loro ie Camere di 

Commercio. Nonchè le amministrazioni, tutti i Cn 

| muni ed i privati hanno wna volta o 1° altra bisogno 





di ricorrere alle Camere di Commercio per cesti 
dali; ma bisogna che queste Camere sieno poste in 
grado di possedere le cognizioni di fatto a soddi. 
sfare alle generali esigenze. 

Veduto che tale è il senso generale dei quesiti 
dalle Camere formulati su questo puato, faremo | 
qualche osservazione sulla proposta riassuntiva del 
Dr. Maestri nel programma generale, qualche altra i 
osservazione su taluno dei quesiti speciali ed in fine 
qualche alira nostra particolare sul iema stesso. 

Consulera il Muestri nel suo programma a ragio- 





ne qual base anche delle future statistiche dello 
Camere di Commercio I’ elenco completo degli eser- 





centi, e che tantosto sarà obbligatorio per. legge. | ‘© 
Ciò è del resto naturale che sia, tanto per; avere: la. ;' 
base del corpo elettorale quanto dei'lassabili. della 
Camera di Commercio, come anche per gli eventuali 
arbitrati ed uffizii di conciliatore in materia com. è 
merciale cui molte Camere domandano è cui sem: -.. 
bra essere disposto il Governo a concedere, Ma.di ‘ ‘ 
ciò altrove. . elet 

Dubita però il Maestri, ed. anche noi con esso, 
che una qualsiasi disposizione legale per costrifigere . 
i Comuni, nelle condizioni in cui si trovano, ed i’ 
privati, a porgere i dati richiesti, sia sufficiente.-:0 
spediente. Certo, giacchè le giunte di Statistica :co- 
munali esistono, dovrebbero esserci per qualcosa; 
€ questo scambio d’infurmazioni, ancora più necessario 
che utile a tutti, dovrebbe operarsi come la cosa 
più naturale del mondo. Ma poichè non si. opera, 
ad onta della riconosciuta utilità e convenienza, una 
Jegge nun lo farelibe fare meglio che ora. D' altra 
parte i suspettosi privati, fino a tanto che non si 
persuadano ‘col tempo del comune vantaggio di que- 
sto concorso generale a raccogliere 1’ informazione . 
dei fatti, per trovarli poi tutti all’ occasione, male |, , 
si prestano anch’ essi a contribuire i dati di cui 
sono richiesti. 

Però, senza ammettere che un provvedimento di ‘ + 
legge sia efficacissimo, dovremmo persuaderci che ci . 


! sia qualcosa da fare che possa aggiungere autorità 


all’ opera isolata delle Camere e d’ ogni singola di 
esse, ; 

Se tutte le Camere unite in Congresso, od.una  *. 
speciale Commissione uscita dal suo grembo e so. ° 
pravivente ad esso, formassero una istruzione, geue- 
rale, con appositi formularii in cui fossero, bene 
indicati gli scopi e le forme delle informazioni, e 
se questa istruzione venisse convalidata |dalla auto- 
torità del Ministero da cui. le Camere: dipendano: ie 
raccomandata alle Prefetture ed ai Sindaci, ed. alle 
Giunte comunali di statistica, è da credersi che 
qualche maggiore effetto se ne otterrebbe, E; questo 
sarebbe tanto più grande, quando man mano che 
si ottengono, si pubblicassero le informazioni rac- 
colte, tanto per i singoli territori ed in essì, quapto 
coordinate nel centro, cosicchè e Giunte di. statistica 
ed industriali e negozianti privati potezsero venire 
a poco a poco comprendendo gli scopi. delle, stati- 
stiche della produzione e del commercio, utili, al 
generale ed al particolare, ed assueficendosi. ad ua 
tale cooperaziona, anche perchè meglio intesa da' 
tutti mercè l’opera dei più diligenti, e perchè l’ a- 
mor proprio e l’ interesse indurebbero a, non lasciare ; 
nelte informazioni raccolte delle lacune. — ” ‘ 

Ma sarà pur vero, ciò cui inclina a credere il 
Maestri, che le Camere di Commercio debbano in 
fine dei conti adoperare mezzi propri per questo, 

e quiadi provvedersene; e dopo ciò limitare dap: © © 
prima le loro ricerche a poche cose, e senirle grado 
grado estendendo. Formatasi, dietro esame di ciò 
che esiste di meglio in questo conto altrove, una 
base larga e determinata ad un tempo per siffatte 
ricerche, le singole Camere dovrebbero cominciare 
da una informazione generale del loro territorio, e 
poscia venire d’anno io anno aggiungendo, com- 
pietsado, correggendo. Ma restringiamoci ormai ai 
quesiti formulati nel programma generale del Maestri. 

Ecco 1 quesiti dal programma furmulati: 

«Per assicurare Ja compilazione delle statistiche 
industriali e commerciali occorrono realmente prav- 
vedimenti legistativi ? 

«Quali sono gli elementi che le Camere devono 
raccagliere da per sè e quali potraono attiogera 
dalle altre fonti come compimento e mezzo di sin ‘i | 
dacato delle prime? i 

«Quali sono le materie a cui le indagini devono - 
principalmente riferirsi ? 

«Quali discipline meglio convengono a cotesta spe- 
ciale natura di lavoro ? . 

«Come debba essere ordinato edistribuito fra i 
componenti le Camere, se per ufiîcio costante delle 
segreterie, se per studio di apposite  cammissiwni, 
se mediante il concorso delle osservazioni di tutti i 


membri? » 
Alla prima domanda, ad onta che da molte Camere 





















4 










si chieggano questi provcedimanti legislativi si du 
vrà forse rispondere negativamente; ma non cossa 
che siono da consigliarsi provvedimenti amministra» 
tivi, congiuuti ad una speciale autoriszazione data 
alle Camere di fare le richieste dei dati, aflinchè 
le loro domando non sieno senz’ altro respinto co- 
me incompetenti a chi le fa od a chi deve rispon- 
dervi. Allorquando vi sia un provvedimento gene- 
rale per tutto it Regno ed a vantaggio di tutto le 
Camere di Commercio, considerate 6 fatte consile- 
rare quale Corpo consultivo del Governo stesso © 
quindi autorizzato ad una permanente inchiesti eve- 
nomica, si useranno maggiori riguardi allo interpel- 
lanze, sapendo tutti che si tratta di un voro servi- 
zio pubblico. Noi crediamo quindi che il Congresso 
delle Camere di commercio, uniformandosi ai voti 
della maggior parte dello Camere, domanderà al- 
meno questo, e che il Ministero dal quale  dipon- 
dono le asseconderà. 

Il secondo ed il terzo quesito proposto dal Mae- 
stri consideriamoli come uno solo; premettendo 
che le.Camere, di necessità, dovranno fare da sè 
il più possibile nel raccogliere i dati, giovandosi 
del loro ufficio, de’ loro membri, degli nomini della 
professione, delle istituzioni locali, delle giunte di 
statistica, dei volonterosi ai quali non sembra estra- 
neo l’ onore e. l'utile del proprio paese. 

L'oggetto delle inlagini dello Camero deve essere 
tutto ciò che nel proprio circonlario serve alla pro- 
duzione, tutto ciò che vi si produce 6 vi si commer= 
cia, i produttori medesimi, ed ogni istituzione ri- 
guardante industrie e commerci. Si tratta insomma 
di spaziare in tutto il campo economico, di cercarvi 
tutto ciò che descritto e numerato può gettare [luce 
sugli elementi della produzione paesana € sul mi- 
gliore modo di adoperarli per il pubblico e privato 
vantaggio. Si potrà, come il Maestri sembra consi- 
gliare, circoscrivere le proprie indagini, nel senso 
di fare una cosa alla volta e farla bene; ma nulla 
si deve escludere dalle ricerche di ciò che sta entro 
al campo economico, Non sì tratta per le Camere 
di commercio soltanto di fornire dei dati numerici, 
i quali vengano a completare i quadri dell’ ufficio 
generale di statistica del Regno, Esse devono piut- 
tosto descrivere îl fatto presente, seguirlo nelle suo 
variazioni, dedurne delle. consegueoze pratiche, mo- 
strare ciò che questo fatto potrebbe divenire nel 
comune vantaggio, illuminare con esso i produttori 
e commercianti e consumatori nel loro interesso, 
fare insomma della statistica uno degli clementi 
della utile attività locale 6 ‘giovarle con essa. Le 
Camere di commercio quindi non possono a meao 
di considerare tutto il campo economico e di la- 
vorarvi costantemente. a, 

Indichiamo brevemente alcune delle ripartizioni 
di questo campo, senza pretendere di usare qui 
una classificazione rigorosa, nè di fare una indica» 
cazione completa. RS 

Noi ‘cercheremo prima nel proprio circondario i 
prodotti‘ minerali esistenti, quelli che sono sfruttati 
per Pindustria ® quelli che potrebbero esserlo ; le 
acque e le forze naturali ch’esse offrono all’indu. 
stria,. quelle che sono adoperate ed 1 motori di. cui 
si fa uso per questo, ed anche quelle che potreb- 
bero adoperarsi. 

Poscia cercheremo la produzione animale e vege- 
tale, considerandone la quantità e la qualità, il 
commercio che se ne fa, i prezzi, la direzione in- 
terna ed esterna delle cose vendute e le provenienze 
di quelle che si richiamano dal di fuori. Indi le 
fabbriche, la materia prima che vi si adopera, 
donde tratta ed a quali condizioni, i motori e le 
macchine che vi si usano, i prodotti che se ne trag- 
gono, loro quantità e qi ò zi di fobbrico, 
commercio attuale, gli operai, loro istruzione e con- 
dizioni sociali, salarii, miglioramenti e movimenti 
in essi, emigrazione ed immigrazione. Di conse- 
guenza tutti gl’istituti di credito, di risparmio e 
simili e loro influenza locale, Società di mutuo 
soccorso, cooperative ed altre associazioni speciali 
di operai, società anonime ed imprese sociali di 
qualunque genere, associazioni per incoraggiamento 
e miglioramento dell’attività produttiva; vie di co- 
municazione, marina mercantile, navigazione, asso 
ciazioni marittime ecc. Infine ogni ramo di com- 
mercio tanto nel circondario, colle regioni vicine ed 
all'interno dello Stato quanto al di fuori; el ogni 
movimento negli esercenti industrie e commercio. 

I due ultimi quesiti proposti dal Maestri conside. 
riamo pure come uno solo. E noi prima di tutto 
vorremmo che nel Congresso, od in un'apposita 
Commissione da esso emanata; giacchè tutti sanno 
che la molta materia portata al Congresso ha bi- 
sogno di essere digerita ; si formulasse un disegno 
generale di ricerche statistiche, o come lo chiamano 
un questionario ii più vasto possibile, che provo- 
casse da tutte le Camere e per mezzo di esse da 
tutti gli esercenti, delle analoghe risposte. Questo 








disegno generale e vasto, nel quale si potrebbe 
anche dopo qualcosa correggere cl aggiungero se 
condo il bisugao, non taglierebbo la opportanità che 
il Congresso d'anno in sino, per rispondere a corti 
scopi speciali ed immediati d'iuteresso generale, in- 
dicasso alte Camere alcune speciali domande, alle 
quali tutte dovessero per il prossimo Congresso 
rispondere. Così il Congresso sarebbo ccme ia Dieta 
commerciale, a cui Intte le Camere apporterebbero 
di anno in anno l’epera loro, 

Rispondendo aciò che dal Maestri si domanda circa 
| al modo di,distribuire tra icomponenti le Camere il 
lavorostatistico, noi crediamo, nella pratica, necessariodi 
servirsi in principa] moilo dello segreterie come loro 
ufficio costante e come strumento ordinatore ed 
esecutore di tutte le ricerche, ma poi anche di 
apposite Commissioni, massimamente per oggetti 
speciali, ed anche del concorso dello. osservazioni 
di tutti i membri, senza di che non si potrebbo 
procedere. Un tale concorso lo consideriamo poi 
utilissimo come mutua istruzione cui i componenti 
le Camere si prestano per tutti gli altri loro uffizii. 
Questa comune ricerca del falto industriale e com- 
merciale, è la base di ogni ulteriore giudizio, la- 
voro e cooperazione delle Camere al comune van- 
taggio. Anzi si può in queste ricerche statistico- 
economiche trovare il modo d’imziare la nuova at- 
tività delle Camere come agente naturale di progresso 
economico. 

Lo spazio ci costringe a fermarci qui per oggi, 
riservando ad altro giorno quella parte del pro- 
gramma che riguarda il di fnori dello Stato. 

Pacirico Vano 





ISSI, 


(Nostra corrispondenza) 


Venezia, 24 agosto 


L’avvenire di Venezia e l'Assemblea generale 
dei carpentieri e calafati. 

Abbiamo annunciato altre volte questa importante 
assemblea, nella quale, per la prima vo'ta in Vene- 
zia, dacchè si adunano operai, si diede mano a prin- 
cipiaro il nostro risorgimento. I carpentieri e cala- 
fati veneziani sono, come ognuno sa, 1 primi in I- 
talia. A Trieste dal Tonelto, dal Strudholf, al Lloyd, 
nei cantieri dell’ Istria, in quelli della Dulmazia l’e- 
lemento veneziano è sempre io onore, e ricordiamo 
d’averne udite le lodi in quei paesi dagli stessi 
costruttori. Ora appunto la società sullodala intende 
di fare costruzioni navali, ed un vomo generoso, che 
dedica ora tulta la propria esistenza a compiere atti 
di saggia ed illuminata filantropia, il benemerito cav. 
Tonello, prese sul serio l'istituzione modesta e volle 
sorreggerio. Nominato Sucio onorario fra le accla- 
‘ mazioni del popolo accettò, € ricevette una deputa- 
zione che si recò a ringraziarlo; quando venne a 
Venezia sì recò in casa del presidente della Sucietà, 
Alberto Errera, ed in una ai vice-presidenti e al- 
l’ altro socio onorario Battaglini espose i prop:i in- 
tendimenti ; poscia, Recoaro chiamata 1’ Esrera e lo 
Spadoni vice-presidente, lesse il documento che pub- 
blicheremo qui sotto e che domenica fu udito dal- 
I Assemblea generale fra gli applausi e gli evviva. 
È notevole che il Tonello dà 400,(00 lire a fido 
a questa socielà di operai senza chiedere per ciò 
nessun interesse, che offre materiali a prezzi di co- 
sto, e non è di poca lude che il Llay1 conceda in 
affitto gratuitamente per 40 mesi il magnifico can- 
tiere della Giudecca. 

Così quel valentuomo deì Tonello, che ha deli- 
catezza e sentimenti elevati, non volle gettare up 
pugno d° oro ai Soci, acciocchè ne facessero | uso 
che credessero migliore; ma cercò a mezzo del cre- 
dito e della previdenza di rialzare le loro condizioni. 

E poichè egli ha fede nell’ Errera e nei vice-pre- 
sidentì, decise che tale atto avesse seguito sinoacchè 
Y Errera e i suoi colleghi rimanessero a capo della 


piena libertà d’ azione, di continuare o meno nella 
generosa offerta, a seconda che le persone chiamate 
2 quell ufficio m o la sua stima. 

I! de Battaglini che è nipote del TuieIlo, si ado- 
però, affinchè Ja cosa riuscisse, con longanimi cure, 
e fu l’assiduo è costante interprete dei sentimenti 
della Società presso il Tonello, e non risparmiò di- 
ligenze e prestazioni per venire a capo di tutto, 

Ecco 1 fatti che ci paiono d’una grandissima im- 
portanza e che risultarono appunto nella seduta di 
domenica. Un bastimento di 700 (sellecento) tounel- 
late si costruità nei cantieri della Giufeca dai car- 
pentien e calafati associati pel mutuo soccorso e pel 
lavoro, e 100,000 lire e ferro e legname saranno a 
loro disposizione. 

Riassumiamo così la parte più notevole dell’ As- 
semblea, la quale adunavasi nella sala terrena del- 
l'Ateneo Veneto e procedeva con ordine e con pas- 
siune a trattare l'ordine del giorno. Dapprima surse 
* il presidente prof. Alberto Errera e con applau-lito 











discorso riferì sullo stato economico e morale del- | 


dell’associazioar, e facendo nn confronto fra lo stato 
della Sucietà quando egli fu chiatato alla Presi- 
denza e la condizione sttnale, disse che bene si im- 
prometteva di Operai cosi amanti del risparmio, eche 
in quattro mesi (dall'ultima assemblea) si erano iscritti 
59 soci nuuvi e due mila lire di più s’ erano ag- 
giunte al capitale sociale. Dupo di lui il vice-presi- 
dente Morte lesse |’ ultimo resoconto, aggiungenduvi 
considerazioni che furono del pari applaudite, e il 
de Battaglini pronunciò pure un discorso eloquente 
e lesse le lettere dei Tonello e del Lioyd. Applausi 





GIORNALE DI UDINE _ 





Sucietà ; che se essi non vi fossero più, si riservò |, 





frenetici scoppiarono nella sala al Tonello, alta Pre. 
sidonza, al Bettaglini, sl Liayd e si volarano pol 
blici ringraziamenti, e si decise di inviarli. per dispao- 
cio telegrafico a Trieste. 

Diotro prapiosta del Sacio Barchi si deliberò di 
inviaro un dispaccio al Generzie Garilaldi renden 
dolo edotto di Lutto ciò. enne a presidente onorario. 
Dappoi fu data lettura di una lettera dei deputato 
Maldini, del segretario  Felletti (assente), dal consi. 
gliere Moro, Si volò un nagraziamento alta Camera 
di commercio, al Municipio e al Capitanate del 
porto per la promessa ii 3600 lire destinato a scopo 
analogo, cho lo tro Autorità chiedevano al Ministero 
della marina polla Sacietà. Si disse poi di un So- 
cio malato al quale la Società provvide nel muto 
stabilito dallo Statuto, H presidi pie Alberto Er- 
rera chieso all’ Assemblea se intendeva votare un 
sussidio pella Società dei lavoranti in canterie, i 
quali, nelle condizioni situali dell’ industria, si tro- 
vavano a mal partito; riferi che pressochè tatte le 
altro Società avevano fatto il medesima e che co- 
desto segno di solidarietà e di unione era appunto 
uno degli scopi delle Associazioni Operaie. Il sussi- 
dio si votò, Accordata la parola ai Suci se avessero 
a fare proposte, nacque una viva discussione fra i 
Soci Pignatta, Gianolli e Massio! perchè si voleva 
concedere all’ illustre Socio onorario Tonello è per 
esso al benemerito Battaglini, il voto deliberativo nel- 




























Ti Presidente Alberto Errera fece notare che lo 
Statuto nel permetteva. e perchè parecchi fra gli 
operai non parevano chiaramente edotti d Ha que- 
stione, il presidente la spiegò io vernacolo e disse 
loro che lo Statuto concede il voto deliberativo ai 
soli soci operai, che sarebbe male darlo ai soci non 
operai perchè lo spirito domocratico dell'istituzione 
traligoerebbe senza che si potesse mettervi freno, 
che perciò in generale egli si opponeva alla mas: 
sima dì estendere il diritto del voto ai proti, pa 
droni di cantieri, armatori, insomma ai soci onora- 
rii, ma avrebbe accettate le proposte di Gianolli, 
Massioli e Pignatta quando ciò si limitasse al To. 
nello, e che l'Assemblea votasse in questo senso di 
derogare all’articoto dello Statuto. L’ Assemblea te- 
nenlo canto di ciò che il Tonello pose la prima 
pietra dell’ edificio sociale, votò in questo senso le 
proposte anzidette. Fu poi data la parola al vice- 
presidente Morte per chiedere autorizsazione a fare 
un’altra grande bandiera che sventofando nel can- 
tiere, angunciasse a tutti che vi è una Soucietà di 


operai, la quale trasforma il silenzioso cantiere dla. 


Giudecca in luogo di lavoro e di operosità, e smenti. 
sce la taccia di inerte data a tutto il popolo vene- 
| ziano, La spesa venne approvata. Prima di chiu lere 
! Padunanza il presideaie della Società dei calzolai 
* chiese e ottenne la parola: disse cose di molta sm- 
! portanza, che furono udite cun attenzione, che mi- 
ravano al affratellare net risparmio e nella conpe- 
* razione le varie classi sociali: accennò ai nemici 
dell’operajo, al modo di schermirsene, e si rallegrò 
i del risultato dell’opera della Presidenza e del graa- 
de numero dei soci. SI presidente Errera volle rias- 
* sumere brevemente tutta la gestione accaduta, e 
1 riferire in inodo popolire lo stato attuate della So- 
| cietà, le speranze nell’ avvenire e it molo con cui 
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si dovrebbe procedere in seguito: fece un confronto 
fra questa e le altre Società, ne spiegò l’ indirizzo 
liberale, democratico, in.tipendente, non politico, ma 
ispirato alla cooperazione che oggi trasforma il pro- 
letario e Jo eleva a diguità di lavoratore e di pro- 
prietario. L'Assemblea alla quale erano presenti 
molti soci onorari, dopo le più vive acclamazioni 
alla presidenza a Errero, Sparlun, Morte, al Battaglini, 
al Tonello al Lioyd, si sciolse alle ore due. 


I 
| ITALIA 





Niwenze. Leggesi nell’ Opinione: 

E gerenti dei giornali L Asino e Lo Zenzero erano 
chiamati oggi (26) avanti la Corte di Assise, per 
rispoadere di diversi reati. 

HI gerente deli’ Asino non comparve, e la Corte 
Jo condannò in contumacia a sei mesi di carcere ed 
a seicento lire di multa, per avere con parole d’en- 

! comio e di compiacenza fatta |’ apologia dell’ altea- 
tato assassinio del signor Di Crenneville, reato, sono 
parole della sentenza, che costituisce l’onta più 
, ntruce ai principii dell’ odierna civiltà, e che teme 
: rariamente si tenirrebbe dali’ ai ta di gius 
| all'ombra dell’ indomito amore di patria. 

i All’incontro il gerente dello Zenzero fece atto di 
i 
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presenza soîto il patrocinio dell’ avvocato Alfonso 
Andreozzi e venne giulicato dai giurati, ma non 
. trovava ia essi maggior benignità, perchè ritenuto 
colpevole di adesive al altra forima di governo, e 
' manifestazione di vato o miniccia della distruzione 
| dell’ ordine monarchico costituzionale, col concurso 
{ di circostanze attenuanti, gli veniva applicata la 
i stessa pena affttiva di mesi sei di carcere, ma gli 
o era rincorita la peta pecuniaris che venne stabilita 








a suo riguardo nella cifra di L. 1000, termine mi. 
nimo ammesso nel casv dalla legge. 


— Se non siamo male iafurmati, dice la Nazione, 
la Commissione incaricata del mordinamento delie 
Biblioteche del Regno avrebbe deliberato che esse 
venissero divise in tre classi, secundo 1" importanza 
loro e che fusse provveduto più convenientemente 
agli impiegati, in modo che essi pulessero essere 
tali quali li richiede i’ importanza dell'uflicio. La 
Commissione avrebbe proposto a quest’ effetto un 
aumento di stipeadio e rigereisi esimi per la no- 
mina e gli avanzamenti, eccettuato il caso di titoli 
personali di merito speciale. Avrebbe lichiara- 
to inoltre che prima cura di ciascun. biblivteca- 
rio fosse quella di provvedere alla compilazione 
e al miglioramento dei cslzlogli di cui pur Lroppo 
si lamenta in generale fa mancanza. 

















miceti 


sappiomo che la Marueelliana, considerata Piadalo 
della spocialo sun istituzione, dovrebbe rimanero 

nelle identiche sun condizioni, cin con gli impio. | 
suli, lo noemo e gli assegui che hm attortmente, co 
tolgasi un più conveniente stipendio per i snai im. 
piegati di secondo ordine. —- Iolativamento alla 
Biblioteca Rieca 
integrità, sarehbe 
relibe un necessario sussidio a questa, affinché cosi 
lo sconcio della totale mancanza alla Biblioteca dai 


che ci vergogna it dirlo, non ebbe fin qui che set 
200 liro toscano d’ assegno all'anno, verrebba por. 
tita come le si conviene al grado di una della prime 
Bibliotecha del Regno, e come tale fornita di ug 
conveniente assegnamento, 


a duello per causa d’un suo rapporto confì le 
al ministro, in cui secondo il proprio dovere rif 
riva circa un individuo avente relazioni d'afliri 
col governo in quella provincia; rapporto che, s: 
cond» l’uso, 
noi ta 
ponenti è finora Ja meglio organizzata e la più 
operosa, ed 
quegl’impiegali, che sono resi incerti, paurosi della 
loro sorte, irrequieti dalla motabilità morbosa dei 
ministeri tenuti tutti in perpetua agonia dalla Ca- 
mera. S'ebbe pure l'esempio dell'avvocato sfilato 
dalla parte contraria per avere difese enerpica= 
mente le ragioni del proprio cliente in un’allega» 
zione stampata. Ma per fare il contrapposto, ua 
avvocato palrocinante mandò due padrini a sfidare 
ua procuratore del Re; manco male che questi ri» 
spose fscendo arrestare i padriai. Non sappiamo 
precisamente se qualche studente bocciato all’esa. 
me abbia sfidato il professore tiranno; ma se qual. 
cosa di simile non accadde, accadrà, con griti 
analoghe di viva Lobbia e abbasso Senofonte. Quel 
ch'è certo, s'ebbe già l'esempio non sono molti 
giorni, e non lungi di qui d’un comandante di fre- 
gata che dovette battersi perchè nell’esercizio del 
suo comando, e secondo il propro diritto e dovere, 
aveva messo agli arresti un subalterno. Andando di 
questo passo, avremo i meetings militari contro il 
meggiora @ il 
politica dell’avo. mire. 


Mantova : 


tera 
via Mantova - Modena. In essa è detto che il Mi 
nistro non intende di invadere menomamente le at: 
tribuzioni della rappresentanza nazionale, e così è 
andata in famo Ja speranza 

sia approvata per D:creto Reate. Mentre non po fl 
siamo che deplorare altamente il ritardo frappost» fi 
alla costruzione di una linea tanto importante per 
causa delle discordie che funestarono la nostra rap- 
presentanza nazionale, riconosciamo d’ altra part) 
perfettamente giusto il contegno di un Ministro ch» 
dà alla Camera un così splendiito esempio di rispet» |} 
alle istituzioni costituzionali. 


zioni verranno chiuse il 34 corrente. La sera del 
28 0 del 30, i delegati saranno invitati ad un n- 
cevimento da Sua Maestà. 


vincia salisburghese, rinuncierà al sno pasto. Si de 
signa a suo successore il birane Kiba k, capo della Ri 
provincia di Carinzia o il conte Guurey, presidente 
della Ivogotenenza ad Innsbruck, 


Ministro della guerra, con cui verranno aboliti | 
tribunali d’ onore. 


ministeri dell’ interno, del culto e della giastizit. 
come pure alle due Camere dei Consiglio dell'Im- 
pero una petizione riguarJo ai conventi. Vi è detti 
fra Je altre cose: 


spettino da un lato la libertà delia volontà indi: 
duale riconosciua nelle teggi fondamentali dello 
Stato, ma dall’altro guarentiscano pure ad ogni cil 
tadino senza eccezione la libertà di cangiare il pre- 
prio volere; di disposizioni legali che rendano allo fi; 
Stato il pieno diritto di stabile e severissima  sor- 
veglisaza e visita dei conventi ed rdini ecclesiasti. 
ci, nella cui coscienziosa applicazione si ha Ja mal 
leveria che a nessua cittadino verranno menomali 
la libertà del volere e del cangiamento della v- E 
lontà; sole l'introduzione di tali disposizioni è 
legge, diciamo, sarà in gradu di porre in armoni 
Pesi 
coi principii delle nosire teggi fondamentali  dell'È | 
Stato, 

ziava che i reggenti ungheresi avevano ricevuto 0 
dine di prendere negli arseozli il loro materiale di 
guerra, aveva prod»tio una certa impressione, 


gazioni «he siffeita notizia non poteva essere clletio Bi 
che di un malinteso, 1 


Liberto, ci infermo che la salute del signer Bismotì 





ha melito sefferto in questi ultimi tempi in sege!!” 








lu quinto poi alle eglebri biblioteche di Firenze, 


na, rimanondo sempre nella sua 
unita alla Lanrenziana 6 forme. 





podici del nocossarin: sussidio degli stampati. 
La magnifici Biblioteca Lanrenziana finalmente, 


— Nel Corriere Morcantile di Genova si leggo: 
Tn Halia s'ebbo già l'esempio del prefetto sfilato 
ziale 





, divenne presto pubblico, perchè fra 
dei partiti o delle combriccole op 
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ha ramificazioni saldo ed estese fra 


coloinello, ed altre amenità della 


Mantova. — Leggiamo nella Gazzetta di 


Il Ministro dei Lavori Pubblici diresse una let i 
al nostro Prefetto relativomente alla ferro 


che la nostra ferrovia 








ESTERO 


stria. Secondo il Aorgenpost, le Delogi. 








Si assicura che il conte Coronini, capo della pro- 


Dicesi che quanto prima uscirà un'ordinanza del 


— ll Consiglio comunale di Vienna indirizzò ai 


Solo ta introduzione di disposizioni Jegali che rr 


istenza dei conventi 6 degli ordini ecclosiastio È 


+ Un telegramma della Debate, il quale annu-$: 


Hi ministro della guerra ha dichiarato alte Dole Bi 


= 
Pressia. Un disperie da Berlino, serive È 


































































alle violenti polemiche impegnate tra Vienmi o Ber. 

lino: non sarebbe iniprabibie che iL concelliere fe- 

derafo lasciasse Varzio per fare una cura nel dir 

cato di Baden. 

* — lina corrispondenz 

flo austro-prussiano così 
I dispacci si succedono 











parlando del con- 
me: 
apidamente Lra Vienna 0 
Berlino. HI tono che generalmente regna in essi non 
permette guari di prevelero uu prossimo cambia 
mento nelle disposizioni reciproche dei due gabi- 
netti, È certo che dopo la pace di Praga la situa 
zione tra i due paesi nen era mai sali i Lesa 
como oggi. L'irritazione a Brlivo è arrivata al suo 
apogeo il giorno in cui si conobbero le parole così 
simpatiche per la Francia pronvociate dal signor 
Beust nel seno delle Delegazioni. 
Nei circoli efti politici non si dissimula 
menomamente cho | tempi sì avvicinano. 


tedlesc: 


























Grecia, Prima di separarsi per le vacanze di 
estate, la Camera ellenica si è occupata della  qui- 
stione del brigantaggio, Vari deputati della Grecia 
continentale chie che si ricorresse alla misura 
estrema dei mezzi eccezionali proposti altra volta 
dal Governo del signor Comoundaros e, fra gli altri, 
alla colonnizzazione forzesa dei pastori nomadi, che 
sono evidentemente i complici, i ricettatori ed i 












delle Righe è degli individui iniziati di banditismo. 
Hi signor Zaimis parlò del rispetto che si deve alla 
legalità ed alla libertà individuale, ed espresse l’ o- 
pinione che per ora pussa bastare il servizio della 
truppa. Il presidente non inticò alcun altro mezzo 
di cui egli intenda valersi per combattere il brigan- 
taggio, ed ‘Sin tal modo la quesuone non fece un 
passo. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
8 


NWVATTI VARE! 


Nell'intendimento di P Cessa. 
re f timori che potreble aver fatto nascere 
il cenno da nai pubblicato nel numero di j-ri in- 
torno alla banda di malfattori, che si aggirerebba 
n nei distretti di Cividale è di Palma, riceviamo nf- 
ficiale assicurazione che costoro sarebbero appena 
in numero di sei, tre dei quali formano il residuo 
dei seite detenuti evasi ultimamente dalle carceri 
di Treviso. Gli altri devono essere «ffeltivamente di 
quelli fuggiti dalle prigioni di Gradisca. 

Non hanno però fundamento di sorta le voci corse 
di grassazioni, i vivlenze usate da costoro alle per- 
sone né ii guasti alle proprietà. 

i Niun fatto di tal natura venne segnalato dalle 
autorità confinanti austriache, come neppure verun 
lagno della detta specie pervenne alle autorità italiane. 

Tutto auzi porta a credere che abbiano già la- 
sciato il territorio, in segnito alle  perlustrazioni 
continue che vanno praticandosi in quelle località 
dai Reali Carabinieri, di concerto colle Guardie Di- 
ganali, e di P. S., eflicaccmente secondate da quelle 
Guardie Nazionali, dalle Guardie Forestali e cam- 
pestri. 











= 
elta grande Sala del Palazzo 
3ianicipale domani, domenica alle ore 412 
meridiane avrà Inogo la solenne distribuzione dei 
premii del 2.° Tiro Provinciale, Tra questi abbiamo 
veduto molte bandiere, lavoro di gentili signore, 
ed altri oggetti di ottimo gusto e di valore; per il 
che può dirsi che anche quest'anno la Società ri- 
cevelle non pochi incoraggiatenti, 





ti Consiglio comunale si raccoglierà 
. E se mai è il caso di raccomandare ai Con- 
siglieri coeerenza, inilipendenza, lealtà, è proprio 
questa. Eglino non devono badare che. all’ utilità 
pubblica ne’ propri voti, e considerare che sono 
responsabili della dignità del Consiglio e del Muni- 
cipiv verso tutti gli Elettori. Nun diciamo di più; 
ma a ognuno è fucile indovinare a quale degli 
argomenti da trattarsi più specialmente si indiriz- 
zinn le nostre parole. 














Ebiblioteca circolante. La distribuzio 
ne dei libri della Biblioteca circolante presso la 
Società Operaia Udinese avrà luogo in tutti i giorni 
nelle ore in coi sta aperto i' Ullicio di Segretaria. 
Nel dare tale notizia, ci rallegriamo non poco ap- 
premendo che 1 libri della Biblioteca cominciano 
davvero a circolare. 

Da Baniago, io dala 26 ag»to, il Con- 
direttore di queste Giorn al: ricevette li seguente 
lettera : 

Caro Giussani 

Tutto ciò chi si e e all'istruzione del popolo, 
argemento da Voi accarezzato, è di vale e tania 
importanza, che per quinw se ne dica a mezzo 
della publlica stimpo, pure non é mari ad e-ube- 
ranza trattato, E perciò non potendo tradurre con 
approssimativa esattezza se non quello che s'agaa nella 

I piccola cerchia in cui vivo, perchè direttamente po- 
sto al riscontro de fatti, queste s oche riglie, sel» 
bene alla Iuuna ed alla megli» buitite là, so che non 
vi riuscirzino  discare se non fuss’ altro perchè 
vi pongono a conuscenza — del che altre. volte 
m'avete ioteressato, — di quel poco che si opera 
a vantaggio del paese, E ve le invio, egrigio amico, 
allo scopo, se credete, di firne un cento nel Vu- 
stro reputzio Giornale, Nun toccherò le scuole se- 
rali, e quali ctumi risullumenti hanno ottenuto per 
chè altra volta venne serva in proposito ; 450 
degli effetti emersi in quest'anno dalle scuole comu- 
nati dirette dal Mora, perchè assai bene delineati 














munulengoli dei brigant, ed al domicilio coalto | 








GIORNALE DI UDINK 


nel recento articolo anonimo di altro Vastro corri. 
spotilente, Ammincierà soltanto GI fatto che sta per 
istituirsi in Moniago una billioteea | papolaro, "pro- 
posta dal professer Mora, è che sperasi  sccurdata 
dalla Giunta Mucicipale, il di cui corredo di libri 
esclusivamente dovrà corrispondere calle esigenze 
dell'operajo. Gentile pensiero chie raggiunge molto» 
plici scopi? ago conto oltre durcento arlieri, 
e senza precedenze di alcuna coltura, molti di 
questi col loro natorale ingegno, seppero così bero 
perfezionare il favore dell'acciajo da poterlo raf 
frontare ai lavori ingr'esi, 0 a, de scuole serali in 
cui v'è incluso il disegno, l'istituzione di una hi 
blioteca, le tante cure del Municipio 6, ripetiamo, 
la zelante cooperazione del Mora, non potranno, 
quasi con sicurezza, far pronosticare a Maniago una 
miglior sorte avvenire ? Svegliato è l'ingegao, Vin- 
dole degli abitanti 6 laboriosa ; la tempra è forte. 
Elibene, un'altro giorna, con il concorso di tutte 
ste saggie istituzioni, educate le menti, quale 
izzo non daranno al lavoro ? In quella mede- 
sima guisa che Jo scultore infonde anima se marmo, 
ben diretta la conoscenza del bello, il fabbro non 
potrà dar vita all’acciajo, e meritarsi degnamente il 
titolo d'artista? Non Vha dabbio; se l'istruzione 
sarà ognora impulso di civiltà per Maniago, lo sarà 
eziandio per il progresso di quell’ industria che al- 
tamento l’anora. 

Vi stringe la mano il 
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Vastro amico 
Ave. Anacleto Girolami. 


Sulla strada del Predil li 7riester 
Zeitung muove dei sospetti circa all’ ispettore Hoff- 
mano, incaricato del progetto, il quale lascia da 


* parte all'atto il Javoro del Semrad, e procede, se- 





condo essa, senza chiarezza ed un vero piano. Pro- 
cedendo così, invece di fare presto, non si farà che 
rilirdare, e sarà impossibile che all’ apertura del 
Reichsrath il progetto di dettaglio sia in pronto. Coi 
cangiamenti progettati ci sarà inoltre un notevole 


| incremento di spese. Eccita quindi quel giornale le 


Rappresentanza di Gorizia e di Trieste ed il Comi- 
tato che cercò la concessione della strada, a farsi 
avanti e ad impelire questo gus). 

Il fitto è, che se i Trieslini continueranno a la- 
sciarsi condurre per il naso da certi interessi con- 
trarii ad una seconda linea di comunicazione col- 
interno della Monarchia, essi 
benefizio di questa comunicazione, che faccia con- 
correnza alla Si lbaha. L’iageguere Huffrnaan, se 
varia il progetto Semrad, lo fa perchè quello non 
era un progetto serio, e non bastava per fare una 
buona strada per il commercio, nel deserto alpino 
del Predil, L'IT Mnann dovrà teotare altre vie dal 
Semrad, perchè questi avea fitto opera impossibi 
le; ed egli cerca di far spendere meno, ma diffi- 
cilm: nte potrà riuscirci, non essendo le stime del 
suo predecessore basate sulla realtà. E certo però 
che ci saranno dei ritardi nella preparazione del 
piano; ma se anche il piano fosse pronto, l’ opera 
delta costruzione sarebbe Innga e Trieste non ne 
godrebbe così presto il benefizio. Fatta che sia poi 
anche, è probabile che per una parte deli’ anno 
non se ne serva, 

Conviene canfessario, i Triesuni che sono cotanto 
operosi, intelligenti e valenti, questa volta si sono 
lasciati corbellare; e non è Ja prima volta! Un'al- 
tra volta l'elemento estraneo al loro paese li per- 
suase che valeva meglio la strada isolante del Carso 
che non quella che sarebbe discesa per Gorizia e 
per il Friuli orientale e rasentando il mare sacebbe 
venuta al loro porto. Con quella antecipavano di 
qualche anno le loro comunicazioni coll’ Italia, e 
provvedevano forse meglio a° loro futuri imeressi. 
Adesso vogliono lasciarsi indurre un’ altra volta al 
isolarsi, per avere una strada f-rrata tutta sul ter- 
ritorio austriaco; come se lo scopo delle strade fer- 
rate fosse quello ili isolarsi, e come se i porti che 
finno il traffico internazionale avessero interessse di 
impedire questo traflivo! Se i Triestini, che hanao 
già la linea del Summering, e che avranno tantusto 
l’altra da Lubiana a Tarvis, invece di lasciarsi con- 
durre per il naso dagli interessati oppesitori della 
Pontebbana, si fossero uniti a noi per farla costru. 
re al più presto, ci si lavorerebbe sopra già da un 
psjo di anni ed il 1870 avrebbe potuto correre s.i 
di essa la locomuliva. CÒ è quanto dire, che alla 
apertura del canale di Suez, avrebbero avuto dae 
strade pronte ad accogliere il movimento del traf- 
fico tra V'Oriente e l’ Eurapa centrale. Così avreb- 
bero posseduto una utile cincorrenza alla Sit Ibibn, i 
cui cointeressali sono tutti sfegstati  predilisti, sa- 
pendo bene che così si allontana il momento di 
tale concorrenza. Ogni poco che ci sia un movi- 
mento straordinario di granaglie tra | Ungheria ed 
il porto di Trieste, ed ogni poco di maggiore af- 
flnenza di merci che apporti a questa piazza 1 0- 
siente, sue deranno di nuovi gl’ ingoubri detle 
merci sulla Si ibahn altre volte lumentati. Ci sarà 
allora nua ragione di più per portire presso al 
Quarnero la corrente del traflico ungher se, Mi se 
uo’ alua volta la Sitibalin, per servir T.ieste 
snamente, volesse sospendere il trafiico coll [- 
a si feveranno d'accordo Austriaci ed Itshani 
contro siffatto abuso, ed il malo dovrà essere divi 
so, e moncindo la Sildbalin di un concorrente, ciò 
sarà a danno in prinespal modo di Trieste. 

La strada Udine-Tarvis-Viblacco avrebbe tolto an- 
che per i Triestivi questo danno; ec se essi non si 
fossero lasciati abbindolare, potrebbero averta a 
quest'ora. 

Ma noi vogliamo, dopo ciò, confortarti. Essi, mal- 
grado la ingenua opposizione a cui alcuni tra loro 
si lasciarono comlurre dai furbi e mestatori, avran- 
no la strada della Pont bb prima di quella del 
cedil, 6 ss ne poiranno quindi servire. 

Non è da peasarsi, che il Governo italiano. i} 




















+ quale ha speso molti milioni per costrare- una 





sì ritarderanno il 


strada ferrata in Inaghi deserti delli Calabria, dove 
non ci sono nè merci nè persone a perearteria, uan 
voglia spendere qualcosa per una stradi che a questa 
ora è frequentatissima e che apparierchbe una parie 
del gran mosimento internazionale sopra il suo ter- 
ritorio e supra le altre strade ferrato del Regno, 
per le quali pago un supplemento di reildito chile 
metrico. I Governo italiano adunque dovrà fare la 
Strata, anche per non lasciare isofata dei tutto dal 
grande movimento la metà del Veneto. C'è giò chi 
si offre di faro la strada in molto minare teinpo di 
quello che si potrebbe occupare a farne uo' altra 
qualunque, Le difficoltà di cur si accorga ora salina» 
to per per la strada del Predil la Triester-Zeitung 
erano note a tutti gli vomini dell’arte molto tempo 
prima; e ciò che disse lo stesso giornale della sia- 
Bolarità, che in que’ luoghi pietr: anca la pietra 
di costruzione, cra pure noto a chi conosce i luo- 
ghi. All incontro abbondano ottimi materiali per le 
costruzioni sulla linea dela Pontebba, ed abbondano 
anche lungo la linea altri materiali, i quali possono 
accrescere i vantaggi dei conduttori di essa lmea. 
Oltre alla buona pietra da costruzione, ai marmi 
variegati, alla pietra molare per le macine, al gesso 
per fa concimazione dei prati artificiali del Friuli € 
del Trevigiano, vi sono in più luoghi combustibili 
fossili proprio nei presi della strada a R-siutià ed 
2a Peovis, senza contare quelli di Cludinico e Raveo. 
Su questa strada alfluiscono le vallate popolose 
della Carnia, dove c' è un’ industre popolazione € 
dove rifioriranno quelle fabbriche che furono fioren- 
tissime allra volta, ci sono acque salubri in luoghi 
deliziosi, Su questa strada vi sono città e grosse 
borgate, villeggiature deliziose sui colli a pochi 
minuti di distanza da Udioe, che danno un grande 
movimento alla strada. 

Così l’esercente del tronco friulano avrà non 
soltanto un grande movimento internazionale, ma 
anche un movimento locale, che ne renderanno 
proficuo # esercizio. E questa strada non ha di al- 
pino che il nome, scorrendo sopra lievi pendenze 
tuito il suo corso, ed essendo aperta al mezzodì, 
cosicchè presso alle maggiori altezze si alleva il 
baco da seta, mentre la strada del Predil, trovan- 
dosi fra due linee di montagne, è soggetta alle nevi 
che ne impediranno sovente |’ esercizio. 

Queste cose i Triestini le sapevano se volevano 
vederle, e se si sono lasciati abbiadolare da interes- 
si estranei, è loro la colpa. Disgraziatamente il dan 











‘ no è loro e nostro; e più sarà, se presto non ci 





si rimedia. 


E baritono Pantaleoni Udinese, 
secondo il Mondo Artistico ed il Cosmorama fece 
ottima prova di sè a Cremona nella Dinorak. L'uno 
dice: « Pantaleoni é un Ioel numero uno: per la 
bellezza della voce, per l’arte del canto e per l’in- 
telligenza cho spiega nell'azione difficilmente potrà 
trovare chi lo superi; » l'altro: « La parte di Ioel 
fu interpretata a meraviglia dal baritono Pantaleoni, 
che spiegò voce bella, estesa, accento artistico cd 
un canto animato, pieno di passione. » Eotrombi 
parlano degli applausi da lui ottenuti. Era nostro 
debito di raccogliere le ludi de’ compatriotti. 

Arogranima dei pezzi musicali che saran- 
no domani eseguiti in Mercatovecchio dal Concerto 
dei Lancieri di Montebello. 

4. Marcia « Blogna » M° Mantelli 






2. Sinfonia « Alzira » Verdi 
3. Muzurcha « Celestina » Milanesi 
4. Cavatina « Lucrezia Borgia » Dunizzetti 
3. Polka « Margherita » Mantelli 
6. Preludio Coro e Stretta « Macheth Verdi 
7. Valzer « Roncali » Cazioli 


8. Galopp N N. 


Weatro Sociale. Questa sera, alle ore 
8 1j2 rappresentazione della grandiosa opera - ballo 
Faust del m.° Guunod, con ballabile e nuovo passo 
di carattere sopra musica scritta del m.o Mantelli 
RT TOTO RSI I TRE a 


cano 

H tocco e mezzo di jeri mattina segnava l’ultimo 
per Bomenico Zignoni nto | 8 Nuvem- 
bre 1794, 

Alla moglie el alle figlie sia di conforto il sa- 
pere che parenti ed amici compiangono al foro 
dolore. 

IO DETENE CMS  I RZ II 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Crediamo inesatta (ice il Corriere italiano) 
la notizia data’ da qualche foglio che |’ ammiraglio 
Persano per consiglio d’ amici, abbia riaunziato a 
pubblicare il seguito del su» diario politico-militare. 
L: seconda parte verrà in luce quanto prima. 








— Ii comm. Cesare Correnti e il comm. Pietro 
Maestri sono stati: nominati delegati ufticiali del 
Governo italiano al Congresso internazionale di Str 
tistica che si adunerà all’Aja il 3 del prossimo 
settembre. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

L’imperstrice dei Francesi, se nen siamo male 
informati, iverà a martodì 14 settembre», 
alle ore 4.43 pum. Ella vi si teattesrà par. cehi 
giorni nel più stretto inc-gaito, prendendo. allug- 
gio nell’iacht imperiale, che deve accompaguaria a 
Costantinopoli. 


— Informazioni che abbiamo ragione di credere 
esatte, ci assicurano che nella prima settimana del 
mese di ottobre i RR. Principi Umberto e Mirghe- 
rita farsono ritorno a Napoli ove passeranno l'inverso, 

#— Dicesi che il Cante Menabrea dopo fa no. 
tizia della morte dell'infelice Maragoni a Romi vo 
glia muuvere domanda al governo papale, a mezzo 
dell’ambasciatore francese, per la liberazione degli 
altri condabnati politici. Così 1° Opinione Nazionale, 
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— Serivesi da Pietraburgo alla Liberté: ch 
capo superiore del Gabinetto dello Czar lasciò la. 
cnpitalo russa per recarsi successivamente a Berlino, - | « 
Parigi è Londra, i 


Dispacoci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 28 agosto 

Firenze, 27. Loggosi nella Nazione: Domani 
28 verrà insugurato |'arsenale. militare marittimo È 
alla Spezia, aprendosi al mare Ja. seconda Darsena 1 
ad uno dei quattro bacini di careneggio. > 

A solennizzare questo avvenimento recherannosi 
alla Spezia alcuni membri del gabinetto, generali. 
ed ufliziali superiori, senatori e deputati in buon 
numero, A 

Parigi, 27. Panico alla Borsa correndo ' voce 
che I"Imperatore sia ammalato. ” 

WParig3, 27. Il Commissario di Borsa smenti 
le voci relutivo alla malattia doll’ Imperatore. Nei . + 
circoli ofliciosi assicarasi che la salute dell’Impera» > 
tore migliora, specialmente da tre «giorni. N'Pre-. 
fetto di polizia andò stamane a S. Cloud e lavorò , 
coll’Imperatore. Suno smentite categoricamente’ lè 
notizie del Figaro sulle operazioni chirurgiche e 
sulla sincopi dell’Imperatore;. verrà fatta un’inchie- 
sta sull’ origine delle. asserzioni del Figaro, ‘ 


















































































Notizie di Borsa ‘00. 
‘PARIGI 0/26 (27; 
Rendita francese 3 0l0 73.35] 71.80 e. 
» italiana 8 0jg.. 56,30} ‘53,25 È 
VALORI DIVERSI, a 
Ferrovie Lombardo Venete 560 
Obbligazioni » ' 2ITe - 
Ferrovie Romane . 53,— 
Obbligazioni » Mo 134,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 163.25 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 170.— 
Cambio sull’ Italia 3 
Credito mobiliare francese . 28, 
Obbi. della Regia dei tabacchi 133,— 
Azioni .» ’ 662 — 
VIENNA dio ci 
Cambio se Londra . .., —— " 
LONDRA . 26 27: 
Gonsolidati inglesi . . 93.4/2 933,8 


FIRENZE, 27 agosto 
Rend. fine mese { lighidazione } lett. 57.90; 
den, —.—, fine mese Oro lett. 20,54; d. 20,52: 
Londra 3 mesi lett. 25.83; den. 23.78; Francia ‘3 mesi 
10295; den. 102.85; Tabacchi 448.47; 450,—;. 
Prestito nazionale 82.45 82.40 Azioni Tabacchi 
677.50; ——. 
TRIESTE, 27 agosto 
Amburgo 90—a 89.75/Colcn.di Sp.——-a 
Asosterdaro 102 35» 102.15{Talleri 


Augusta 102.— --.—[Metall. 1 —— 
Berlino = ——» —.—|Nazion  ——1 —— 
Francio 49.05» 48 80/Pr.1860 100— —.— 
Tialia 47.35» 47.23/Pr.4864 122.25» —.- 
Londra —423,25»422.75/Cr. mob. 309.— »30%.— 


Zecchini 5.88.—»3.87.—/Pr.Tries. — a —— 





Napol. 9.88 —»9.8f—[—.— a, —q iu. 
Sovrane - 1237» 42.35/Sconto piazza34{4 a 93/4 
Argento {24.50.124.25{Vienna = 341224 
VIENNA 25 27 
Prestito Nazionale fior. 74.70) 70 60 
» 1860 conlott. 100.301 199.60 
Metalliche 5 per 0jo  »|62.45-——[6173—— 
Azioni della Banca Naz. » 770. 766. 
» delcred. mob.ausir. » 307.20) 300.— 
Londra . . . ..» 123.50) 122 50 
Zecchini imp... . » 5.90] ‘B.87.—. 
ATGENIO =... ’ 12. 420,25 - 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza ft 28 agosto. 


Frumento it. 141.82 ad it. 1. 12.25 
Granotarco » 6.30» 6858. 
Segala » 7.75 » 7.90 
Avena al stajo in Città » 740 » 765 
Spelta > 4530 >» 4450 
Orzo pilato + 15400» 46750 

» da pilare » 7.60 » 7.90, 
Saraceno a —— >» 840 
Sorgorosso oe 1 448°. 
Nigho rr —— » 14.30... 
Mi-tura 1 —— 1 7270 
Lupini » » Bio: 
Fagiuoli comuni » 7.30 » 7.78... 

» — carnielli e schiavi + 1140» 1230 > 








PACIFI TCO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


6. < 
Gli scheletri del grande cd intrepido esploratore’ 
del Polo Nord, John Franklin, e dei suoi rent’ otte. 
compagni periti di fame, accanto a molto sacchi dì . 
cioccolatte puro e di caccao sonò terribili ed evi. - 
ilenti prove che il cioccolatte puro non contiene ! 
alcun principio nutritivo se non vi si aggiunge la ; 
Revalenta Arabica. Egli è perciò, ehe per ovviare. 
a questi gravi «difetti, e per assicurare ad ogni. in- 
dividuo il godimento del cioccolatte, sotto una for- 
ma sana e Denelica si offre al pubblico Ra Re. 
valentia ul cloeccolatte du Barry di 
Londra, delizioso prodotto în polvere. Un kil. di que- : 
sta polvere alimenta meglio che 40. kit. di cioccolatte |’ 
pure, perciò riesce 6 volte meno costoso di questo, | 
n scatole di tata per 12 tazze, L. 2.50, per tazze 26° °° 
4.50, per 48 tazze, L. 8, pier 288 tazze, L. 36;Bar, 
ry du Barry e G. 2, Via Oporto Torino, In tavolette 
per fare 12 tazze: L. 2.50. Contro vaglia postate, 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4; 
Filippuzzi, © presso Giacomo Commessati farmacia 
a S. Lucia, di 


























ANNUNZI ED ATTI GI! 


ATTI UFFIZIALI 


N. 7161 - 3 
Provincia di Udine Distretto di Pordenone 


LA GIUNTA MUNICIPALE 
DI S. QUIRINO 


Rende noto, 


4, Che col giorno di mercordì 29 
settembre 1869 alle ore 40 ant. si terrà 
in quest ufficio Municipale esperimento 
@’ asta, per delibera al miglior offerente 
della costruzione della strada da S. Focca 
al Cellina, verso pagamento nel triennio 
4870, 1874, 1872, @ giusta progetto 12 
febbraio 1869 io atti Comunali, nei 
tempi e modi stabiliti nel relativo ca» 
pitolato, ostensibiti a chiunque. 

2. L'asta si terrà a candela vergine, 
nelle disposizioni del regolamento gene- 

‘ rale 13 dicembre 1865 n. 1628. 
‘8. Sarà aperta l'asta sul dato di Ì. 
. 4406.53 pagabili come sopra indicato, 
@ ciascun aspirante duvrà cautar la pro- 
pria offerta col deposito di 1, 440. 

4. La delibera è vincolata all’ appro- 
vazione della superiorità tutoria, ed ove 
‘risultasse del Comunale interesse, po- 
tranno essere attivati nuovi esperimenti, 
restando nullameno |’ ultimo offerente 
obbligato a mantenere la sua offerta. 

. 8. Seguita la delibera sì accetteranno 
le migliorie a senso di legge, entro 15 
giorni susseguenti Ja stessa. 

Dall ufficio Municipale di S. Quirino 


li 20 agosto 1869. 


Il Sindaco 
D. Cosazzi., 





ATTI GIUDIZIARI 





N. 6733 ; 3 
EDITTO 


._ Si rende noto che dietro requisitoria 
27 corrente n, 6467 del R. Tribunale 
Provinciale in Udine, ad istanza di Gio. 
Batta Soravito Amministratore della mas- 
.sa Oberata di Francesco Cassetti di Ca- 
neva, sarà tenuto in questo ufficio alla 
Camera I, dalle ore 10 alle 412 merid. 
del giorno 46 ottobre v. un terzo espe- 
rimento per la vendita all’ asta delle 
realità . sottadescritte appartenenti alla 
massa concursuale suindicata, alle seguenti 
Condizioni 

4. Nel terzo esperimento uniti o sin- 
goli, come stimati, si venderanno gl’ im- 
mobili a qualunque prezzo. 

.2. A cautare le offerte tutti dovranno 
depositare il decimo del valore di stima, 
eccettuati i soli creditori ipotecari. 

3, IL pagamento del prezzo di deli- 
bera.sarà effettuato entro 14 giorni dal 
giudizio d’ ordine, dai deliberatarij. 

4. Se i deliberatarj non pagassero 
nel termine stabilito alfa condizione 3.a 
verrà tenuto altro esperimento a spese, 
rischio e pericolo dei deliberatarj stessi. 

5. Li beni si vendono nello stato e 
grado in cùi sì trovano e senza alcuna 

‘ responsabilità, riservati li diritti che po- 
tesse ‘avere l’affittuale per concimi e 
lavori. 


Beni da vendersi ubicati in Caneva 
di Tolmezzo. 


4. Casa di abitazione situata in Ca- 
neva, costralta da muri e coperta de 
coppi, occopa în map. il n. 2640, sub. 
4 di gert. 075 rend. |. 44.40 n. 2640 
sub. 2 pert. 0.00 rend. |. 4.50 con 
stalla, fienile, corlì e diritti di transito 
stimata fior, 1050.— 


2. Arativo e prativo attiguo 

a detto fabbricato ed a mez- 
zanolte del medesimo, in luo- 
go. detto Bearzo, occupa iu 
map. li n. 2685 di pert. 1.60 
rend. 1, 6.58 n. 2686 di peri. 
0.58 rend, 1. 2.9 n. 2687 di 
pert. 0.56 r. 1. 2.413 n. 2688 
di pert, 4.22 rend, |. 5.01 n. 
9265 di pert. 0.37 r. |. 1.52 

. n. 3266 di peri. 0.24 rend. 
1. 0.96, iu complesso di cens. 
pert. 4.54 corrispondenti a friu- 

. dane tavole 1090 a soldi 40a 


pertica fior, 468,70 
n..23.fra peri e pomi 
valutati » 230.— 
n. 8 gelsi. » 16° 
Totale » 744.70 





3, Arativo e prativo in pia. 
no 0 riva in luogo detio Chia. 
marco in mappa 

L’arativo al a. 2698 di pert. 
41.42 rend. l. 4.63 sono friu- 
lane tavole 340 a soldi 38 
fior. 120.20 

Prato in piano alli n. 27041 
di pert. 0,38 rend. |. 0,94 n. 
2702 di pert. 0,64 rend. |. 
1.78 sono friulano tavole 245 
a soldi 32 fior. 80.88 

Prato ridotto ad altane in 
map. al n. 2703 di pert, 4.34 
rend. 4.19 sono friulane ta- 
vole 370 a soldi 2A fior. 77.70 

Prato marso al n. 2704 di 
pert. 0.65 rend. 1. 0.60 sono 
friulone tavole 136 a soldi 10 
fior. 18.60. Vi allignano sopra 
9 gelsi fior. 13.50 n. 245 piedi 
di vili vecchie che si valutano 
fior. 50.—. Totale . 

4. Prato fu altra volta in 
parte arativo in luogo detto 
Piere o gran Campo în map. 
alti n. 3007 di perl. 2.44 rend. 
I. 379 n, 3008 di pert. 0.73 
rend. 1. 0.16 sono friulane ta- 
vole 689 a soldi 24 . 

3, Prato detto Pralungo in 
map. alli n. 3200 è di pert. 
4.72 rend. 1. 0.38 n. 3247 di 
pert. 252 rend. i. 0.55 sono 

frialane tavole 1015 a soldi 15 » 452.25 





366.85 


165.36 


Totale fior. 244916 
Il presente si pubblichi all’. albo Pre- 
toreo, in Caneva e nei soliti luoghi, e 
8’ inserisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 34 luglio 1869. 


H R. Pretore 
Rosst. 


N. 6700 3 
EDITTO 

Si fa noto all’ assente e d’ ignota di- 
mora Forte Leonardo fu Domenico pos- 
sidente di Buja che Forte Angelo fa 
Dumenico villico pur di Buja produsse 
in suo confronto odierna istanza p. a. 
per prenotazione ipotecaria sopra beni 
di sua ragione siti nel territorio di Buja 
a cauzione del credito capitale di îl. |. 
98.52 dipendenti dal vaglia 18 marzo 
1855 da esso Leonardo rilasciato all’or- 
dine suo proprio di Giacomo di Pietro 
Pauluzzi ed al presentatore, nonchè di 
un triennio d’ interessi dell’ annuo 5 per 
cento maturati col 18 marzo 1869 e dei 
posteriori sino all’ affranco, pagabile il 
tuito in viglietti delle banche austriache 
od italiane, ed inoltre di it. ]. 430 di 
presunte spese giudiziali per 1° assicu- 
razione ed esazione del credito, salva 
liquidazione, lecchè gli fu accordato con 
decreto in p. d. e n. e che stante la 
sua assenza ed ignota dimora gli fu de- 
putito in Curatore questo avv. Giorgio 
D.r Faotaguzzi cui verranno intimati la 
istanza e' decreto suddetti. , 

Viene quindi eccitato esso Forte Leo- 
nardo fa Dumenico a far avere al de- 
putatogli Curatore i creduti mezzi di 
difesa, o di islituire egli stesso un altro 
patrocinatore, od a prendere quelle altre 
determinazioni che reputerà più conformi 
al suo interesse, altrimenti dovrà attri- 
buire a se medesimo le conseguenze 
della sua inazione. 


i 
i 


GIORNALE DI UDINE 


Si afligga all'albo, in Bnja 0 Gemona. 
e s'anserisca per tre volte nel Giornale 


di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Gemona, 3 agosto 1869. 


Il R. Pretore 


Rizzoli 
Sporeni Canc. 





N. 4847 2 
EDITTO 


In seguito a rogatoria 27 luglio a. c. 
n. 6725 del R. Tribunale Provinciale 
in Udine e sopra istanza della Ditta 
Mercantile Gio. Batta Pellegrini o Com- 
pagui di Udine contro Luigi di Pietro 
Vaattalo, e Pietro qun Gio. Ratta Vuot- 
tolo domiciliati ia Aprato nonchè contro 
i creditori inscritti, nel locate di Resi. 
denza di questa Pretura avrà luogo nelle 
giornate 24 settembre 15 e 22 ottobre 
p. v. sempre dalle ore 410 ant. alle 2 
pom. il triplice esperimento per la ven- 
dita degli immobili qui sotto descritti 
alle seguenti 


Condizioni 


1. Nel primo e secondo esperimento 
gli immobili non saranno venduti che a 
prezzo eguale o superiore alla stima 
e nel terzo esperimento anche a prezzo 
inferiore alla stima stessa, purchè basti 
a coprire i creditori iscritti in linea tanto 
di capitale, quanto degli interessi e spese. 

2. Ogni aspirante all’ asta dovrà de- 
positare in mano della Commissione 
giudiziale il decimo del valore di stima 
del lotto a cui aspira. Il fatto deposito 
verrà restituito, al chiudersi dell’ asta a 
chi non si sarà reso deliberatario. 

3. Entro 45 giorni continui dalla de- 
libera dovrà ogni deliberatario depositare 
legalmente a mezzo di questo R. Tri- 
buoale, l’ importo dell’ ultima migliore 
offerta, imputandovi } ammontare del 
fatto deposito. 

4, Staranno a carico del deliberatario 
le imposte prediali dal giorno della de- 
libera in poi, ed anche le arretratte se 
ve ne fossero. 

5. La Ditta esecutante non presta 
veruna garanzia nè evizione. 

6. Mancando il deliberatario al paga 
mento di cui il precedente articolo terzo 
sarà nuovamente subastato il fotto senza 
nuova Slima, e coll’ assegnazione d’ un 
solo termine, a spese e pericolo di esso 
deliberatario, anche ad un prezzo mi- 
nore della stima. 


Immobiti da vendersi. 


Lotto I. Casa sita in Aprato con corte 
e fabbrica interaa, delineata nella map. 
di Tarcento al n. 1177 che estendesi 
sopra il n. {176 di pert. 0.42 colla 
rend. di al. 13 44, stimata it. 1. 1000,— 

Lotto HI. Terreno aratorio 
vitato con gelsi detto S. Biag- 
gio in map. di Tarcento al n. 
1075 di pert. 2.10 colla rend. 
di al, 4,67 stimato + 560.— 
Totale it. 1. 1560.— 

Si afligga nei soliti luoghi e si inse- 
risca per Lre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Tarceato, 7 agosto 1869. 


Il Reggente 
CorLer, 
L. Trojana Cane. 





The Gresham 


ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quindo raggiunga una 
data età, oppure ai suoi eredi se esso muore prima. Di 
Tariffa D (con partecipazione all’ 80 per 0jg degli utili). 


Dai 25 ai 50 anni prem. ann. L. 3,98 per ogni L. 100 di capit. assic. 
» 30» 60 ’ » 3,48 ’ . 
» 35 » 65 » » 3,63 » » 
» 40» 65 » » 4,35 ’ » 


Esempio: Una per. 
assicura un capitale di 


60 anni, od immediatamente ai suoi eredi od aventi diritto, 


sona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 348, 
L. 410,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunge Petà di 


quando egli muoia prima. 


Dirigersi per informazioni all'Agenzia Principale della Compagnia per la Pro- 
vincia del Friuli posta in Wdlfime Contrada Cortelazis. È 





Specialità della Farmacia Olivo 


Ponte di Barba Fruttaro! — Venezia, 


Polvere Antifebbrile. Potente e sicuro rimedio composto di vegetabili 
innocui, contro le febbri intermittenti sia quotidiane che terzane e quartane. 


Centesimi 50 alla dose. 
Sapone Antipsorico. 
la biancheria ha un grato oll 





| sodezza di carni, 





Guarisce prontamente dalla Scabbia, non macchia | 
lore e si conserva per luogo tempo. Cent. 40 al pezzo. 
4 


Deposito presso le principali Farmacie, 


c'lcitoo rr gi. .iltr.1ir1tt1ouittrt’‘trrifp;ù, i 
Udine, Tip. Jacob e Colmegna 


j Baldwin, dol più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di giorentù, 








IDIZIARI[ 


G. FERRUCCIS OnivoLaJo ° 


U DIN ILL 










tirande deposito di Urelogi a Pendolo da caricarsi ogni otto giorni da L. 25 a L. 40 
Il medesimo genere battente ore cmezzo ore... .. . . + 35» 69 
Orologi Americani della premiata Fabbrica di Wilson e Comp. di 

New-York 2a 30 > 49 







PASSIRIA 
) AVVISO 
ISTITUTO DI EDUCAZIONE IN LUBIANA 


Col 1.° Ottobre p. «. si aprirà un’ Istituto privato maschile in Lubiana 
È autorizzato dali’ I. R. Ministero di Vienna. 
Lo staluto si spedisce franco a chi ne fa richiesta al rappresentante 


Alois Waldherr 


Piazza Grande N. 297, secondo piano 
in LUBIANA. 


4 
Presso il profumiere REACOLO" CLAIN in Udine 


trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


Pei Capelli e Barba del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 


Si- ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non ha 
alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la barl, 
acile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umte alle 
dosi. Nelle domande si deve indicare il color nero o bruno. 

MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 419 — ed io tutte le 
principali città d'italia, inghilterra, Germania, Francia, Spagna, ed America, 

Prezzo italiane lire 8.50 
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PRESSO 
LUIGI BERLETTI 
Editore e Negoziante di Musica. 

Gounod Faust L'opera compl. per pianof. e canto form. grande nette L 20 


SA 






. simile . ’ » piccolo » >» dò 
simile per pianoforte solo + grande » 1% 

è 20 

» simile ’ » » piccolo * 44 

» » simile per pianoforte solo» grande’ » 12 


Libretti del Faust e della Marta a centesimi cinquanta. 
Fantasie sopra le suddette opere per pianoforte a 2 e 4 mani, piano- 
forte e Flauto, pianuforte e Violino ecc. Il 


FRESIITITREI ETICI RIZZI SRL INA N IA RNA 
Salute ed energia restituite senza spese; 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (disp=psir, gastriti). uenralgie, stitichezza abituale 
emorroidi, glandule, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti, dopo pasto ed in tempo di gravideoza, dolori, erudezzo, 
grauchi, spssimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordivy del fegato, nervi, mem: 
drane mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, broochite, tisi (conguazione) 
eruzioni, malincovia, deperimento, diabete, rematismo, gotta, febbre, isteria, vizfo @ povertà 33 
sangue, idropisia, sterilità, flu«so bianco, i pallidi colori, mancanza di freschuzza ed energia. Essa 
é puse il corroborante pei fanciulli deboli a per fe persone di ogni età, formando buoni muscoli e 


2 
3 » » ’ 
. Flotow Marta L'opera compl. per pianof. e canto » grande » 


is 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, c costa m no di un cibo ordinario 
Estratto di 70,009 zuarigzioni 


Cora n.85,184. Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobra 1866, 

+ + + + La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa evalenta, non sento 
piu slcup incomodo della vecchiaia, nè ii peso dei miei 84 apni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro 
busto come a 30 anni. lu mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggì a piedi enche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria 

D, PIETRO CASTELLI, baccalaareato in teologia ed arciprete di Pruaetto. 

Caro sig. du Barry Cora n. 69,421 Firenze il 28 maggio 1867. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, ugita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori che 
presiedevano ella mia cura; or 8000 qnssi 4 settimane che io mi credeva egli estremi, ona disap- 
petenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di iei gustosissima Reva- 
lenta, delle quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolte da 
tate pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più sioceri ringraziamenti, assicurandola 
in pari tempo, chege varranno le mie forze, io 00n mi stancherò mai di spargere fra È miei co- 
Dorcenti che Îa Revalenta Arsbica du Barry è i’ unico rimedio per espellere di bei subitu tsì ge- 
pere di malattia frattanto mi creda sua riconoscontissima serva Giubia LEVI. 

La siguora marchesa di Bréhan, di zeffe anni di battiti nervosi per tatto il corpo, indigestione 


iosonoie ed agitazioni nervose. 
Cora n, 48,314, Catescra, presso Liverpool. 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’ irritabilità nervosa, 

Miss. ELISABETH YEOMAN, 

N. 52,081: il signor Duca di Pinskow, maresciallo di corte, da una gastrite, — N 62,476: Sainte 
Homsine des liles (Saona e Loire), Dio s14 bracdetto! La Revalento Arabica du Barry ha megzo termino 
si miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di eudori gotturgi e cattive digestioni, G, COMPARET, 
parroco. — N. 66,428: la bambina del sig. notaio B , eegretario comunale di La Loggia Torino) 
da una orribile malattia di consunzione, — N. 48,210: ig. Martin, dott ip medicine, de una gaetrel- 
gia ed irritazione dello stomscu che lo faceva vomitare Î5 0 #8 volte al giorno per to spazio di ottu 
en N, 46,218: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata — N, 44,422; il sig. 












Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 









e è via Oporto, Forino. yacht 
La scatola del pro di 14 chil, fr. 2,50; 112 chit. fr, 4,50; 1 chil, fr.8: 2chil. e dffife, 17.50 sento! 
8 chil. Ir. 30; 12 chif. fr. 65. Qualità doppia: 4 lib. fr. 10,50; 8 lib, fe. 18; Slib, fr. 38; f0dib.fe 
62. — Contro vaglia pustale, mare 
La Bevalenta al Cioccolatte dei d 
ALLA STESSI PREZZI. Itolia 
Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A. Filippuzz!, è iuoo 
‘ ‘ è è giuoci 
presso Giacomo Commessati firmacia a S. Lucia. pal 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. pop 
A Trieste: presso J. Serravallo. dare 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. civile, 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. Transto 
A Pordenone: presso Adriano Iteviglio fermacista. non: li 
A Belluno: presso Egidiv Forcellini, farm. ion 





